
Per ironia della sorte il presepe, nato come strumento di co-
municazione con la popolazione, entrò nelle case popolari 
solo dopo aver trovato posto nelle chiese e nelle residenze 
nobiliari. Nel corso del XVIII e del XIX secolo, infatti, la tra-
dizione del presepe guadagnò nelle abitazioni delle persone 
comuni il posto centrale che ancora oggi occupa nelle festivi-
tà natalizie. È gioia piena allestire il presepe in casa, il più an-
ziano aiuta il più giovane a lasciarsi stupire dalla creatività del 
plastico che piccolo o grande che sia non è altro che espres-
sione del mondo che viviamo e, un po’, sogniamo… un mondo 
ove tutto è al suo posto, ognuno fa la sua parte e, in quell’ar-
monia, si accoglie la dolcezza fatta carne; e proprio tale dol-
cezza rende più tenero il cuore anche di chi è gelido, perché 
appesantito da una vita senza calore.
È la Domenica Gaudete, siamo chiamati a rallegrarci perché il 
Natale è vicino! Ormai il presepe è fatto e tu… dove sei collo-
cato nel presepio della tua esistenza? In chi ti identifichi?

LA GREPPIA DOMESTICA

Chi sei? A questa domanda Giovanni il Battista risponde 
con sincerità: io non sono il Cristo. Allora chi sei? È sempli-
cemente risponde: io sono una voce. Se ci chiedono: tu, chi 
sei? Sei Gesù? Con umiltà, dobbiamo rispondere: io sono 
solo una semplice voce che annuncia e testimonia Gesù. Io 
sono acqua, Gesù è lo Spirito. Solo se sarò sincero nel pre-
sentarmi, allora sarò nella gioia.

† Giuseppe Giudice, Vescovo
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“Betlemme: casa del pane”
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Siamo giunti alla terza tappa del 
nostro cammino. Questa setti-
mana vedremo che la Messa è 
ascolto della Parola che viene da 
Dio. Quante cose ha da dirci il Si-
gnore oggi! Ma lo ascolto sem-
pre? Forse devo impegnarmi di 
più. Come quando la mamma e 
il papà vogliono dirmi qualcosa. 
Può sembrare noioso, ma biso-
gna ascoltare: lo fanno perché mi 
vogliono bene!

Il simbolo è la conchiglia. La Pa-
rola di Dio va ascoltata con atten-
zione e silenzio, come quando 
ci concentriamo per ascoltare le 
onde del mare attraverso la con-
chiglia. La conchiglia veniva usa-
ta dai pellegrini per dissetarsi, 
anche la Parola di Dio disseta. 

Canto e accensione della candela
Viene posto il pezzo del puzzle 
vicino alla corona d’Avvento

Celebrante
Accendiamo la terza candela, 
la Candela dei pastori. Essa è la 
candela della gioia, simbolo del-
la luce che irradia d’amore le no-
stre vite.

Assemblea
Vieni, Signore Gesù, a visitarci, e 
con la tua luce rischiara le tene-
bre del nostro cuore. Insegnaci 
ad essere umili e premurosi ver-
so tutti, per rendere testimonian-
za della tua venuta. In te abbia-
mo vita, energia e amore, vieni e 
rivela a tutti noi la tua presenza e 
la gioia della fede. Amen.

RISCOPRIAMO LA MESSA

In questa terza settimana di Avvento riscopriamo il nostro essere casa 
della gioia con le attività per i gruppi di catechesi fanciulli, adolescenti 
e giovani scaricabili inquadrando il QR-code che trovi in questa pagina.

MANI IN PASTA

Se il Vangelo dice che il Battista 
venne per dare testimonianza 
alla luce, vorrà dire che non è 
affatto evidente che Gesù sia la 
luce e questo è vero anche og-
gi perché noi genitori, a volte, 
facciamo di tutto per offuscar-
la con la nostra contro-testimo-
nianza. I nostri figli ci guarda-
no sempre. Vedono e sentono 
come viviamo la nostra relazio-
ne di coppia, le scelte lavora-
tive che riteniamo altra cosa 
rispetto alla fede, l’egoismo e 
la chiusura agli altri che carat-
terizzano la nostra famiglia, le 
nostre scuse per non andar a 

Messa insieme con loro, stan-
no lì a ricoprire il volto di quel 
Gesù che pur saremmo felici 
che conoscessero. La fede dei 
nostri figli dipende dalla no-
stra testimonianza! È inutile gi-
rarci intorno accampando mille 
scuse o sfornando una infinità 
di alibi che si concludono nel-
la delega in bianco alle parroc-
chie. Il vero testimone porta a 
Gesù e noi genitori abbiamo la 
possibilità e, direi, l’onore di 
poterlo mostrare ai nostri figli 
con le nostre parole ed opere 
ogni giorno!

FAMIGLIA È CASA
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